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n CI ca . i CAS Italia è ia ‘sogunto. 
- Crarita teli, . 


"Og ni' anno ricotretido l'aniniversa-. 
to “dolla, morta dell'uomo che fu detto. 
N ‘cavaliere. "dell'umanità, ogni. anno alli 
1.2 giugna; nelle cento:città ed in ‘mille 
‘borgàte; 51 commiémora lai data fatale 
“che ‘privò l’Italia “del ‘fattore. primo 
» dela sua unità ed indipendenza. . 
- Fioriscono allora nei discorsi uffi-: 
-elali brani: dì iirica, squarci di retto 
| “lory sulla bocca; di persone che forse, 
si ‘Fai; vivo, avevano dileggiato e chia- 
ai nato capitano di ventura, demagogo, |. 
“ii. Lfo.m0 avevano, avversato la franca, 
«onesta, convinta: parola: © - 
‘1 Bklgono' ‘al .orelolé lodi, asstime il 


pamégirico forme ‘bizantine, è’ dall'é- i ° 
pic della massa strappa applausi 


sd. entusiasmi... 
Y . sQoanto ‘meglio: sarebbe, se. invacp 
di discorsi, ascondonti spesso sotto la 


ricercatezza della forma, l'assenza del, 


(idea, quanto..meglio. sarebbe, ricor- 
n dare quelle aspirazioni che furono. il 
vw.’ ‘Boito della sua esistenza, lo scopo 
“© della sua vita, quelle aspirazioni cul 
egli dedicò. tutto, se :ghosso, e. che non 
vedendo raggiunte, amareggiarono 1 
“suoi ultimi giorni. 
| Ricordiariole nòi; le ‘ricordi la de- 
‘iccrazia, che sola id dirsena erede: 


‘riconoscere; il | profondo malcontento 
di. tutta Italia, -, malcontento . per 
cause ‘economiche - ‘ politithe ‘morali ; 


gli initétessi‘ debbano ‘essere, rappre; 
sentati' nel governo ‘della. pubblica 
COBRA. 

— Noi vogliamo perfarito dl voto 
cuniversale è l'abolizione. del giura: | 
mento, sinde' tutte le opinioni ‘abbla» 
“ho voce in Parlamento, 

i. e Vogliamo soppresse. le guaren- 
iglo; tolto il culto ufficiale, indivisa 
la sovranità dello Sitato, > ** 

‘ — Vogliamo rimaneggiato il siste. 
CADA, tributario nd’ paghi. soltanto 9 
progressivamente chi ha, 
cat Vogliamo jrotta la 
Rione ed. attuato: un sistoma i va 
race: decentramento. . cà 
‘pe essere ‘in gradò di ieri le pro- 
vincie irredente.  .... 

- = Vogliamo . la. bonifica dei duo 
quinti. del suolo. italiano ancora in! 
colto. «e -paludoso, feconilandolo coi 
116 milioni der beni ‘scclesiastici ven- 
‘duti, , 

Lu e Vogliamo atilizzaro veramente 
8 prò del. «poveri i 1600, milioni delle 
opere pie. . 

«Vogliamo guar ire la miseria con 
tatti i rimedi” che ispira l'affetto e 
Atizearibch' la, sbioriga,.. 
Vogliamo, proporzionata l'auto- 

rità del potera legislativo e dell'ese 
cutivo.. 

— E per ottenere cib che voglia 
mo; è necessario prima rivedere lo. 
Statuto, divenuto oggi insufficiente 
e insdatto ai bisogni della patria, 

-— Questo vogliamo, ma peril trionfo. 
delle nostre idee: dobbiamo prima far: 
trioniare quelle dalle quali tutte, de- 

Tivetehbaro: il suffragio’ universale 6 | 

lizione, del giuramento. «i. . ‘| 
i der aorivava. così nel. 1879; tre 
annì prima di morire. Era questo 
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— Noi siamo. tutti d’ accordo. nel : 


‘hell'ammettore cho per ‘toglierlo, tutti 


la cenìralizza. 
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na programina del vegliardo ilustro, 
programma. che è; in gran parte, alt, 
che ii nostro. 


Ricordiamolo al: ‘popolo; che hai così: 
caro ed' intenso il culto delle imémo-*| 
“ria, ricordiamolo, perchè possa vedere. 
quanto, ancora MADCA, per raggiut- | 


gore l'ideale. di... Garibaldi, .. perthò 


possa conoscere la via che: A. quella | x 


meta: coriduce. 


iL ‘ ” SPETTA 


* Questo ‘aiticolo arr. atribtà pier .il print Yiutrero 


di ‘giugno; ‘un incidenté ci Li'impedito di iegrirlo... 


:Ua na; piace por dal tardivo dll'ertoe dei ye 
‘mondi; argomento per: nullo ha perio. di at- 


tmalità. O Na Ri 


"Ki 


CGI uni tisi sricladoNI 


I Tribunale di Roma la fiutto: opera buoni 





: smorale; prononciando il fallituento dall'i4 


maobnltcire.. 


:Cosìtha tolto il campo alle banche di 
‘cho attendevano 
anelanti l'istanto propizio per precipitursi "|, 
‘ul cadavere dell'istituto in moratoria, e fare 


speculatori: immobiliari ; 


‘im magnifico aflare alle spalle de thin» 
chioni, . 
Ed i. minchioni. BONO - inolti. | Joto: motel 


‘quelli. ‘che; ipnotizzati: dai .nomoni: altiao; - 
nanti figuranti sul cartellone, entrano "a far - 
arte di queste combriccole bancaria, odir : 
zio, finanziarie, senza, ca ire nulla, senza : 


capire chel dentro si fr mercato della 
loro pelle. 


Vi spiegheremo, nol some sarebbero altri i 


menti la cose... 
A Homa, come In tante altre città, ci. i ond. 


specie di botte edilizio, i ‘di eni membri. non: 


' fanno che' studiare il momento. ‘apportano 


“ber avore villa, torri ani, dinmobili ‘a prozsò 
‘banche, molle imprese, nelle. pubbliche ai 


‘Hanno fe a quanti dauari ha .il tale, por 
scada quella data. impresa ; sanno 16 
acadenze degli affetti” del ‘tal altro, sannò 
88 0, sino a gialto potrà. il terzo reggersi 
n (piedi; sinno tutto, Quando la vitilma 4 
‘designata; “gli. 5l limita, di, oredito presso la 
. banche, gli” sì: ‘allontanano, 1 ‘imorcanti. di 
‘danaro, gl si creano ogni giorno nuovi im. 
«arazzi, ‘L'infelico nou, paò tirare, innanzi, 
impossibilitato a far fronte. alle Bondenza; 
o a vetidere a condizioni ‘equo, agli ai vedé 


«mento, la:vovina, 

Jug, Bocietà che ha.il ‘monopolio di queste | 
brillanti operazioni entra allora allegrainente 
In .sosna, liquida con cartelle, titoli, obbli- 
, gazioni, la -posizione del disgruziato, lo fi- 


riconpstenza, 

‘Queste società, i di cui membri hanno 
‘edificato rapide e cospione fortune sulle al. 
trui rovine, fabbricando col sangue e colle 
lagrime delle. loro vittime splendidi palazzi, 
villa principiesche pra se el suis, hanno rap. 

resontanti e compari in tutta Italia, i quali 
avorano  & preparato loro-ia messe, 

Ka appunto in mani a questa sgelatà, 
sarebbe':andata a finira anthe Vlmmobiliare 
‘86 i magistrati non vi avesserolposto rime- 
dio col proclamare - i fallimento. dn 





RIVOLOZIONI Fonit ED obici 


Non gi’ ‘spaventi ita rooura "del Re; 

‘Noi non siamoa'rivolaziotiari, nè suscitare 
possiamo rivoluzioni ; nià. vogliano soltanto 
ricordare a coloro '6hé persistono nelie ‘idee 
quarantottesche o non vogliono veder nulla 
più in lb, la parole dette da un lora contem- 
porazieo illustre: Vincenzo Gioberti, a pro- 
posito di rivoluzioni. i 

« Le rivoluzioni odierne non ‘sono più 
politiche come per lo iànanzi, ina hanno 
Uno scopo aconomico, e pel ‘fomite cho le 
auaolta sono le più rogli di tutto è, i 

« Le rivoluzioni economiébé sono impos-. 
sibili: ad ovviare, senon rimovendo le cause 
che le partoriscono. Non: chieggisi ai po- 





ioa, o sroioi dice martiri otistiania,, 


noi: nella condizioni accnomicha, 


Tx n Sabato 27 giugno 1806. 


din i 


vile, Hanno informetari dappertutto, nelle. 


‘Ziebide, '- così. conoscono il polso di ognnano, 


sull'orlo: dell'abiaso, ‘sd in fondo, 1 falls. 


nisca.6 .— atroce ironia — acquista la sua 


poli- culti une pazienza che sarebba stipida: 
g' Cai gieno *inserisati’‘niù dei 1e-. 





i “E leoause: doverdersarte ?"Ve-lo diremo 
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Conto corrento con la. Posta, 





Si pubblica il sabato sera 
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'IItalia è ln terra dei. Morti. «é. in piedi, 
‘Crolla una. banca, fallisce nu Tatitoto di 
credito, un'altro ende in moratoria, non si. 
, pensa. altro che. a puntellare, rappezzare, 
racconelare, onde \furli rivivere: su nuove 
basi, onda rrolungarne l'agonia. È 
Non ei ha: il coraggio di. seppellire. i. 
o Mioxti il:meno disonoratamente possibile, ci 
Bi aztina e mantenerli in. piedi, sperando 
che il tanfo dell'avanzata putredine nou bi 
riveli, in grazia dell'incenso che si brucia 
Toro d' attorno. | 
Bi è cominciato col ;puntellare la. Banca 
Nationiale:: + > 
° Era un errore grandissimo perohò l' isti- 
duto era minato: ed era follia. affidare ad” 
8380 lo sorti. dol oredito nazionale... 
. Ma come far. morire la già Banca. degli 


Stati Sardi? Sarebbe etata' una vergogna : 


nazionale. Che ne avrebbero, detto all'estero? 
“La nostra rendita sarebbe discesa Apaven. 
fosamente; Siamo patrioti, perdio !. 
F'anda, lavora, sffanna; i. capoccia - del” 
‘eredito,. Aetle . banche, delle «borse, della 
jatompa, e magari anche del governo, sono 
Huseiti nel loro intento, 6 l’ iatituto, sta du, 


| ma l'organiamo . è malato, a.:ci vorranno 


‘Alméno “Venti: anni prima cha ssto, sanata la 
piaghé personali, ‘ possa ra 
giun er, 1) Ganare quelle del credito na. 
ZIO 
Î Credito ‘mobiliare partecipa, di quando 
cal 
în quando là sh ricostituzione, ohe.si con- 
ferma e. gi amentisoe ad ogni fano lunare, 


La Banca Generale, ‘idem; e così: tanti 
altri istituti, ole ridotti «al lumicino, at 
tendono : sempre l'invisibile «sindacato di 
-banohieri..itallani, tedeschi francesi ema 
guriye abigsini. .; . 

‘Oggi è venuta la volta dell'immobiliare. 


‘dicalmanta,* 

Raccontano la storia, che un re di Spagna 
trabaa dal papoloro! l'Amante ana, Ires di Ua- 
stro, ne mise in trono ia soheletro vestito dei 
paluGamenti regali, e volle , ginoochioni ai 
piedi di lei i cortipiani Por'ebriderle omaggio; 
ma quel re era pazzo, ed il paese non vuole, 
né eve essere il cortigiano. di messuno. 


I paese ‘è indiffereiite dinanzi. ai, galva- 
tapgi di iabituti rovinati; agli pensa. ché 
lg‘buona finanza ei può fare soltanto colla 
bona banca, cha i pannisolli. caldi ed i 
cerotti in queste, cure valgono nulla; che 
se non si ha il coraggio di liquidare. subito 
bi RR canorena perpetua,.; she .il contri: 
‘thents hon deve in ogni caso pagare i sal- 
vataggi dei ministeri, e-che..il governo non 
può contribuite dn alcun modo a quegt'o- 
‘pera di rigirrezione, - . 

(Coal peuga il passo, s così ia pensiamo 
‘anche nol del Paese, sE 


Rega partaintre © gina tetti 


IL Saga 


. ACEA . 





Un ilivetro ‘parlamentare ‘ e. nono vidi stata 
inglese, «an giorno, dopo. una: lotta; oratoria 
in cui erg rimasto soccombente, vsel' a dira 
qosl: « Spesso si discorso di un: ADVEPSANIO 
politica ha mo fato cana, apinione riti 
adi mio volo», la: confessione. sincera 17 
ectrentis del Parlamentarismo, Costituito da 
pertiti politici che tendono: sontinuamette 
a sopraffare o a: distruggersi, viventi di 
generalità e nonidi realtà preciso, esso non 
rappresenta. interessi e bisogni ben -deter- 
miuati, espressione: schistta di' quelli della 
Società di emi i deputati sono mandatari, 
bensi tendenze vaghe, correnti indefinite di 
due, Niuna. buons. feda presiede ‘alla di- 
seussigni, interminabili quanto sterili e vane 
gu questioni mal definite. Na è frutto una 
legislazione prolifica. ed effimera di fronte 
ad un potera eseculivo sempre reazionario, 
lagato alla classe capitalista, il quale pur 
di essicurarai lu ‘inaggioranza ricorre alla 
cormpuzione più sfaociata. 

Peusatori e uomini, politici vennero man 
“mbno ascogitanda, rimedi è riforme al gi 
sten, quali a! discontramento, la legizia» |' 


ve bd 


(8) G. De Groeî Regime parlamentare è ragion 
rapprosantativ9, Palermo Li Sade, i L 5 


Difolionò sd. Asmafiistrzione Piazza Fatriarento N. 5, I° piano. 
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“questa riforinò e sonssignentambele fo, gi. 
‘atemi che'né'd'erivatiò, il popolo ala sodgiotà 
viéne concepita como un complessi, ‘ia Unità la 
eui mbegioranza fa lep go, senza toner conto 
dello divisioni ‘naturali ‘dei ra porti. sogno- 
mici, delle conipetenze epeoiali, orgànizznte, 
‘onde’ vetifonho ‘a ripeletei gli atessi difetti 
del’ siatertia'. purlamentara, iffiperfetto ‘sRip» 


| puiùtò perché ‘non rispecchia nella sul for- 


mazione ' hel'sto funzionamento ‘Il modo 
‘bnde è costituiti e funziona la società che 
asso deve rappresentare. Tuttavie il Pefe- 
inonidum rima o dopo !a leggè'e tutti i 
Miségni di ‘dppresentànza proporzionale 
‘'devòonò c&neiderarai coma vn' presi ‘notevole 
verso n° organizzazione politica più equa è 
“acicntificà pir rimanendo utia fiforraa ‘Super- 
ficiala,' "poiche - è béné ripaterlò — ‘al pari 
‘della: legislazione’ diretta hu' per. Asa, la 
‘Auantità nuinériva. della! ‘popolazione, Benza, 
tettar ‘onto’ delle suo furizioni organiche, 
« Il'referendum' ela’ Fapfiresentànza pro- 
porzionale Hanno questo. significato, di | ese 
sere cioè una Aapprossiiatione più Gi ande 
della ‘verità c' della ‘giustizia,’ in quanto 
esauriscono logicamente è vialm nite Futta 
la-somma di vir iudlità, di 'el'è capace si 
prihtinio di sovrunità tn politica essi sono 
la‘fine della metafisica ‘e, spetto, I 
nizio della scienza sociale; a questo titolo 
‘essi rappresentano’ la'vera tranbizione tra 
la concezione passata e la moderna della 
* 
* *. . “ nur "a 

Ore, quali saranno, secondo questa ma- 
derna iscienzà ‘polifiori Lefcondizioni! positive 
s organiche del regime rappresentativo ? 

Ogni organiamo sociale può essere con- 
cepito come uni organismo in goneralé, ma 


0018: UN OTgHMismo 'apieriore, un algiatore 


iganismo, le di cui‘deltole sociali gorid' tutti. 


gli individui;«i queli i ognte uti; più 


:9 meno, una sensibilità cosbiémte. 


'E sotine'a biamo vha volontà individuslo, 
dor abbia! pure via voloutà collettiva 
che bi'inafiifesta per ihezzo degli organi di 
réppresentarniza’'di ‘eliberazione è di Pagdu- 
zione, organi indispensabili di ogni ‘condotta 

rivata come di ogni ‘atbività collettiva. 
Rruceti organi, nel corso dell'evoluzione ato- 
‘ripa vanno’ senipra più, ‘avolgandosi e por- 
fezionandosi per lu legga dell vidattamonto 
all'ambiente, che ‘tanto’ tei ‘auipororganiemi 
sociali quanto negli ‘organismi in genera: 8, 
si svolge in modo snalogo: da' semplice e 
generale la ‘cortispondenza funzionalé ed 
organica diviene sempre più gpociale o 0opa- 
plessa determinando così negli individui, 
come nella società, uno sviluppo intensivo 
8 egtenslvo mediante le. formazione di centri 
‘nervosiie sentii’ satiali sompre più. alevati 
e setnpro meglio ‘coordinati. dll 
La perfetta ‘rispondenza. dal alsteme, do 
ciale di relazione. e: delle, vita. di relaziona 
Ba individgi si riscontra. nella drlonbità 
della evoluzione del lora, Aletera rAppresaue 
tativo di tutte Îe impressioni asterne, Infalti 
dille Bocietà, primiliva ove un. apo, prima 
teriiporaneo, poi a Vila d dope prodi tario, è 
donterap oranesmionia l'organo, Fappresenta- 
‘tivo deliberante è potere esecutivo «passiamo 
in Grecia, n ha Ga ove dove: AL Bigta- 
min: rapprosentatito. si svilup au ganfuno, 6 
gensrale, prima di divenire dt arena è 
spedialo. La demoaragia, moderna mon .;ò 
sfuggita | & questa ligne. unive gle; poraiste 
‘tuttavia codesta conttaione rullimentaria, da 
cui doriva la desolante. subordinazione, del 
potere rappresentativo al potere ssscutivo 
‘8 ‘gli altri fenomeni putologici conseguenti 
ché abbiamo dianzi notati. 0 cm 


Se il progresso politico coma. il, progresso 
universale consiste adunque nell'uscics dalla 
generalità per incammninarcil verso una ar 
ganizzazione sempre più apecialo, e. più 
coordinata di ogni souiplà coi.suo ambiente 
«esterno e. luterno il. priglo. scopo da:rag- 


giungere dal punto di vista politica aarabba 


KIRA organizzazione PAPpresentaliva, dotta 
società, in mado che questa Pappresentinta 


sta la fotografia esatte, per quanto ridolla 


della società stessa, cioè di butti gli ordini 
di attività a cui st appiica dl bei cli Pe 
LEZlane v,. 

Come parà ‘dunque, ogatitita questa or- 


Atgne | aretta, iL, pl'efarenciatm, Ma anohe in. ‘ganizzazione, rappresentativa è Pea... 


ramefuanio anzizatta: cha (ogni, seggi 
“pani adria di relazioni | interna le primo, 
esterna, internazionali le sogonde, Carattere 


ii terza, a quarta pagina. prezzi di tutta 
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La .. A Li. af og ROTA ' . omo 
ibst'ultimo che va sempre più afferman- 


«desi? pet ogni via: di rapporti, da cul dari- 
‘ vano ordinamenti gioridica, -/©./ UU 
Questi rapporti iaternazionili: devono ne" 
vare.come organi regolatori,-dei centri di 
rappresentanza, a di deliberazione co0rdi- 
nati ih wnà rayprosoninaza centrale ghe 
ct iotrebbi 'eliimintve In'calee di guerre lb; 
tarnazionali. RA O 


‘Tia rabirécentilizà Goutrale della collet- 1‘ 


tività non deve rapprosenteto la rada’ degli ‘ 
individui: essa. deve cossere, il centro coor- 
dinalore dello funzioni della vita sociale. 
Ogni individuo deve casore elettote nél'grip:? 
. Pd. di. unità, che. concorre. alla. funzione, di.. 
cui agli è un elemento. 
. Atiuialmente le funzioni sopiali genorali 
ben ritonoscibili nel mondo, civile sono le 
“seguenti 0. ela 
° “La funzione economica. che comprenda . 
di commatolo,. Pindusizia, ; Dagricoltara. E 
“finchè il mondo economico. si dividerà in. 
; | proprietarionpitalisti-intrapignditori da un 
“dato, e inlavoratori propriamente detti  del- 
> Paltro, questa fanzione dovrà avaro una.rap- 
; presentariza composta per meti di rappre 
‘l'aentanti’ della, privin categoria, por inotà. 
“della seconda, n 


RK di LÌ "a 


; ire funzioni 


1% a 
CIA 


| di consuifio e di riprodu- 


‘. | gione della specie, ‘essendo, comuni a tutti | 


“ii membri delli società fon hanno bisogno” 
| di rapiresontanza spotiale. | 
‘© La funzione aptistica-che, he nacessaria- 
 ‘Miente diritto a Una | rappregentenza, some 
“ 'imezza di progresso e di educazione, avrà. 
“ um'infivenze benefica a. rendere meno egol- 
lCatioi È conflitti degli interessi materigli!. 
("La funzione scientifica Alosofica e morale, 
‘A cui la rappresentanza asercilorà un'azione . 
-.. ba funzione giuridicd a cni spetta puts 
‘unit r&ppresentanza he condurrà -a. quella 
riforme deli sistema: penale a. del diritto cl- 


‘vile che il vigente. Parlumenteriamo. si è | 


«mostrato incapace, di olfettuare,,, "eh! 


o SH perdoni “egregio autoroi questa balla pro- 
. fonda recgnzione, n el pordapibo. puvhe. i lettori 
‘46 per ragloni di apasio livattuto, dobbiamo rimette 

darne la chiusura ai prossimo nunara x zx 
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LT ge on gi Lo ab glia 
L» Socialismo -6e.socialismo -. 
i a RE PRELATO dit. to 
«. L'aritcoietto .di fondo da nai pubblicato 
Rell'eltimo numero del nostro piornule; ha 
Lg He | provocato un rispostu:sd una! ratbifica da 
LE . parte di due egregi coliabpratori, |. 

Con. LImpantatià Marta: e ole nsgremo 
sempre, pubblichiamo oggi la, risposta, e la 
Yettifica attendendo anche la. replica, pel 

, prossimo, iinero da parts dell'autore, del 
"phimo articolo. Sono argomenti ché non si 
| esauriscono nè cou tre, nè con gunto Rrti- 
‘coli; ma'biente di meglio dolla discussione 
“e della polercica cortese per togliere i. ma- 
intesi e. far qnelohe passo avanti, verso, il 
Meglio. Questo è desiderio comune, a, tutti 
. 1 democratici, rocialisti e, nop socialisti, è la 
’deticotazia « ha si gran bracgia » cha ac- 
.' coglie ogni Liberale mabifestazione dal pen- 
| sierà e ‘ne costiluisce guolla potente risul 
tante coni 
progresso, . 


.- 


II ninbero passato di questo giornale por- 
‘fava, ‘come ‘@rticolo’ di fondo, una eriticn 
‘contro il cossletto ‘socialismo dogmatico : 
nocialiamo chie, ‘sé6c0ndo l'autore ‘di detto 
“virbicolo; non a vidutrobbo dd altro che a 
“in 'rimpitololimento’ dalla grande idea, ad 
“n dappellino' dé ‘signora sulle criniera. di 
Sa lecne, Ora non già allo stopo li far ani 
inm'inntile difesa del socialiamo scientifico, 
na solamente pér mettere .ogni cosa. al'8uo 
"vero: posto, “ni ‘piace far Fllevere altifhi eri 
‘ivéri in cui -il'enééitato’ srticoliatà ‘è caduto. 
‘Egli ‘anzittitto ‘afferma’ che #il socialierio 
‘ fatto di giustizia e di riparazione, #l quale 
‘ogni buon’ democratico, ‘deve partecipare; 
° procéde dalla oritica delle attuali condizioni 
‘ Bogiali »:; En qui nulla certo v' ha a ridire; 
dove poi egli sì contrauidice;, dove afferma 
‘i posn-Mnon pienamente 'asstta, è avando di- 
shiere di non approvare quel socialismo, 
‘ fatto di calcoli è di formule che ha bnita 
Jacsua ‘eedo nel vagiongisento. Ma, mi scusi 
l'articolista in discorso #1 può torso dmn- 
mettere une critica serie è fondata, in Bpe-: 
‘dial modo poi se soprà-un dato ordinimento 
‘soglale, quando la oritica ‘stessa non abbia 
"{ . | ila sua base precipue' “sopra ragionamenti, 


: sopra: cglocli, persino sopra quelle 'nvide| 
formule cche sono tanto in contrasti coll 


gentimento f (Gerto che ‘i rafionamenti sot 


‘bill non sono mezzi i ‘più adatti & riscabii- 


‘dare le masse: essi «costituiscono però la 
‘nostre dorsa di frorite a colora che piato- 
canmente ci classificano. por ntoplati, 6 che 


sotiale tentarono invano di soffocare nel 
ridicolo ; altro che cappellino da signora | 
Qerto è vero che arrestare la forza natu 
‘rada, ovalziva dalla peseasità modiali è come 


L. 
| tuzito idealità di giustizia, di iniglioramonto 


med — :- T_—_—_-SIVILULE= LL Li dii i ——.—:—-—d4ul. 






















,&.0epo del partito esclusivista, ole nbn ame 


‘minente Congresso socialistà nazionile, un 
ordine di idea opposto e quello che Parti- | che'‘cercd con tuttii mezzi di confortare i. 

di I desélati parenti. Quei. cortesi alpigiani's'a- 0 
“Una, rettifica da parto dello stesso gior- | .dogerarono inoltra perchò le ‘pratiche ne-.. 
cessarie n ut tale fatto, corressero, apiecia; 





“.voro.in'un 
i'basso- è ti sblario, i 


{gior sono le condizioni di vita dell'ipertio, 








ar - LL LIST LETTA SII 


|. ‘omini. MELI Di std T 
i E ‘IL Can 








voler arrestare il corso di fiume impetuosa; 
ognunò ‘zierò st devb altresì fioranadore che, 
apecinimento ni meno, a coloro .che diri. 
gono le massè, incomba l'obbligo di: proce» 
, 


ero nel loro lavoro fa basi nurtimente | lava trattenere la mandra ed all'uopo si 


sasa | - . Alberta di, sofjalista. * 
. L. di 
si: 


»altivpratofiz=.sentioro 


: Ro srguitò 

Noll'articoletto di fondo del Paesé di sa- x o, el 

batò etorsg, Filiipo Tarati è baftezzato ‘pariseloso avvi una: rocdia alla :guile.guanti 
passano’ sì afferrazio” per ‘hoh Cadore né 

quota, 


» 
' 


mette alleanze coi partiti affini. o, .bua. et 
“Ora, ti contrario È precisamente u vero. 
E chi se ne vuol persuadere legga a prova 
il resotonto dell'ultinio eorgresso socialista: i 
regionale’ di Brescia, legga gli ultimi nu-'|:spergentei della 
meri della Critica Sociaie,.6 specialmente 


i 


Gretiiglia lo ‘anti: cedera 
gobto il suo peso, precipiterido nel dotto 


l'articolo contenuto nel numero dal l'map-?| stante burrone, più. che, cento molri pro- 
‘gio «IH Catenaccio Gi partito » dove il i fondo, a trovando morto immediata, |. 


+ NT ” bi F'i La PRI n i . A . de: . 
Torabi propugna appunto, in vista dell'in- |. Il fatto racapricciante. reso. pubblico, 
cormmozse la buona 


colista del Paese gli attribittisca, 


nvle: mi pur doverusa, tréttandosi non di 
Un apprezzamento, tu di una quasticue di 
fatto, e gii Gi 


ef all'nopo avvertirono la autorità perché 


zorn stessa il briradiere dei TIR. Carabi- 





orchè il erdavere informe del povaro Cau- 
non rimenesse, più oltre all 
‘ pretia ‘allo ucatenarsi degli elemianti, | 
- Codeato brigadiere : face: iL sordo. ella 


1 -* I 


- Hun fatto notérid’ ed a batti dooessibile, 


che quanto: più lunga è la/giorhata di la- ? chiamata ‘e nor ‘credette opportuno racam,| 
visi gubito, ma lo fasce soltanto con suo, 


ato ramo d'idcdustria, tanto più 
CON. &.sontodo l'indomazii. verso lei: anti. nos 
+ fuianto più basso è'il'sslario tanto ‘peg-. 


i i i dal cortese visita al sup collega di finanza. che 
il quale si riduce a lavorare di più, a tre- 


ha FAGUI riggio.. 
dovevi politici, ad n stantaro sempre più 
l'avlatenzaie ev 


(- È ‘compito frei più imporlaziti” di ogni 


| diamo: se. è possibile che iu - un: aaso «così 


LIE NT - 


. .recetosi come faceva. bfmi anno 
in. altri siti, salle. malghe. di Collinetta -per 
la. monticaziane, sbbe bisogno di due. stan 
ghe per la chinaura del cortile ove. criao-. 


Por giugifero colà "SOVOVEN fassara!® un 5 ègivebtivo SEsaiio, attivand l'avovo! & 
sentiero ito e ribattuto datontifale di jfio, stabilivaloversi al pur dico 488 
Pi E e n sipitaio; È n 

i e peridolosa. 
per il sottostante abisso, Nei punto più 





e nil te Lic: n.° “i CCA «%m . si IRFECINIINTI vedd'pa ni h cl cara 
Probabilmente la roccia, per lo sciogliersi 

del ghiaccio era smoass e sarucciolevols, 

tanto che il povero Oanfiti afferrato il mastio: 


popolagione di Timian ‘ 


sì portassero sopreluogo, avvertirono . nella' 


000 .00% -|.nieri di Paluzza sollecitando la sua ventta. 
COLA: GIORNATA DI LAVORO co 


Bparto, in 


«dimenticando di fare; strada. facendo, una. 


i | sta al. posta. del vicino confine,. giungendo | 
@Curare istruzione ‘all aduoaziohe ‘di sà a .l.anligito dol fatto - vèrso.: le dina del. mol. 
‘dei auol,'a non esercitare i auoì diritti è SETT 


Ll ' tor LoL ht aitA 
;. Non facciamo! commenti, solo domandina». 


STOPOOUU ALI; : Lan. O Valtigit 00 rl 





si è dovuto e si deva ogni civile 








zioni degli oporzi 8 dinlintire la loro gior 
nat di 


Tine dai più importanti ‘Rovsti' dell’ope- 
‘Rio. verso s6- stesso a verso: la''sobietà è 


‘quello di’ afferrare: Geni occsbidite “Eli'ai 
ofita per diminuire il'tampuidal lfvoro cha - 
appartiene al capitale; 6 di onaquistare mag 


gior tempo di: lavoro 


per'la società. ed; ii 
donsorzio. divile,. 0. valo. TTT 


i 











CRONACA PROVINCIALE 


"1 
Giorni addietro ‘pervonte al Comune di 
Tolmezzo una not utficialo del Commis- 
marito locale, così firmata; ‘par il Commis. 
‘agrio assente’ — Selippa. | lai 

‘L'ottimo vostro: concitladino Tiorivante 


- Selippa è soritturalo al Commissariato. ‘Ora 
buoni carnist si domazidino Se ly corrì- 


spondenzo ufficiale del Chminissariato può 


‘essere: spicciola ‘da uno surivino, a ‘che 


‘mantenere ‘mi altro Impierato a lui siipio 
riore ie chie costa nesai di più 9. Un 
E l'osservazione è giustifitata da inolti 


‘ fatti, she persuedono i più, l'ufficio di Com: 


E " " La PR tia di af . ' 
mniesariato distrettuale estrintbcare in'mnolte 


trasferte o non altro-Ne volete uns prova? 


No racconto, per, ora due: A. Ligosnilo. fa 
nominato sindaco une bravistime perzona, 
che gode meritatamente la stimza dei suoi 


flno;:GWiudicabe vol come un'revotinòo- va: 


| grate. per. l'Austria possa fara:-il‘siadaco | È 


del suo prese posto in Italia, Nei processi 
penali contro abitanti del. Comune di Pol. 


megzo le informazioni: sono "fornite «dal 


Cormmissarinto. Con quanta soriotà ai'adon 
pia. a tale delicato. utficio;:ve lo dica que- 


- ete che furono lette all'udianza 24 corrente 


della locale Pretura. Ho l'onore di riferire 
alla dB. V. {luma che dalle assunte - infor 
cinagioni sul conto di..... è. risultito -che 1l 
modesimo ha buona fama, condotta e co- 
rattare, però. è proelive Gale confravvin- 
Atos e (li veti tH genere, i i 
«. Ba invece d'essere: soltanto proclive, fosse 
recidivo, a rigor idi logica la sus ‘condotte 
fama è carattere dovevano sister pon budna 
ros addiritture ottima: e. 3 | 

. vio vot Chiel 
- Da Paluzza. 


30 Riugno. 


Due righe di rettifica a’ quanto serisse 
da Udine l'egragio’ corrispondente dell'A- 
divatico il 19 u. a. sul doloroso fatto che 
caveò la morte ‘del compianto Mattia Caufin. 
di Casanova, E 


avoro e dare così loro il'tempo £. 
i l'ipportunità’ di esercitàte ‘1. loro diritti e 
‘doveri olitigi. cn tnt to 


i 


compaesani, ma che per circa otto mesi |” 
dell'anno emigra in Anetria & fare Varro f 


8 pietoso ufficio cai sono chiamate, 
oattiveria o.superbia Po. i 
Li REIT TE ; cotanto 
17.7, Da.S. Daniele, ..0. 
| uni ! LENTE . . LA 
voci? Ena: bislta ab: cimilero. 
Il nostro cimitero è tenuto in condizioni 
‘indétoroze, "L'erba non ancora falciatà 
‘givinge'it taluni puliti sino alle capalle. Il 


‘nustode mi ‘ditéva ia proposito ‘avere dgli : 
‘nzitore vin'’mesé fa' prepato la '2slunta 8 |. 


voler provvadere pòfla falciatura, ma zion 
‘sé ‘io food: pill La disposizione: dei ctu? 


‘muli a relativi ‘monumenti non avviene 
‘secondo nu ‘pinno prestabilito: si fa a ca- 


sagcio 6 ne Tisultàtié vere ‘brutture dal 


‘punto di vista esfetico. E accade anche di 


over leggere di questa iscrizioni:. Af mio 
eiiro-Dlesso-Promsisario. Mà ton c'è dun 
‘que ‘oi regolaraento che prosorive di pre: 
‘sentare alla antorità municipali le ‘iscrizioni 
‘fanébri | 5 | 
‘gimitero ‘E teitibo' che la giuzita, provveda 


‘& tiitto ciù” è questiono di civiltà, 


(«La monsdina del nuova  medico-chirurgo. 

Mereoledì prossimo il Consiglio è sonvo- 
cato per la nomina: del nuovo miedico in 
‘sostibuzione del dote. Bianco, In picse si è 


‘d'opinione’ cha i-signori consiglieri dovrab: 
«berb dara la ‘preferenza; «a paribà di morito; 
: n sin concittadino. Ki hanno ragione 


fida 
n 


G. mo 


“- Goss dell'Ospitale. > * 

SETTE cat STES TT EGLI PEREATE FEDE 

‘“vilservizio sanitario, digiamolo a onor del 

«vero, ha sempre proceduto in modo inap: 
puntabile, grazie alla -acienza. ed Al cuore 
del personale sanitario. 

° Furonvi altre volte rallentamenti nel sor- 
vizio;-dacquel.Inogo di Aoclore giunso fino 
a noi qualche lagno, ma si traltava sempre 
di casi isolati, fors'auche esagerati Mai av- 
vennero incidenti some quello che fu tema 
dol .npslro secondo, artigoio,, 


A chi si fa ad esuminare, senza precon= 
cetti il, meucamiamo di questo. primissimo 
ramo del servizio spadallero, irapone sor 
(presa ll ostante. suo regolare Tunziona- 
ridnte, è richiama spoutanea la domenda: 
«Come, perchè non avvengono. pi frequenti 
| fatti. come quello, 0 di maggior. importanza; 
‘di oui pertamo ? 

L& i 











regione medica dell'Ospitelo che do- 
vrobbe rappresentare l'idea madre, l’unità 
di indirizzo del servigio sanitario, è ridotta 
& quantità megliogabie. 00... .. 
Ugni riparto procerle per speciale. impulso. 
del rispettivo medico primario, ed alla do-; 
niderata unità ai giunge. io, grazie dell'a: 


Trronia ghe prodotta da larghe correnti di 


Sh giugno, | 


ctoltura e l'oducazione. . . 
«Non ritiriamo, nè. modifichiamo par ciò 1 
rime :che ‘vensiano collocaié nel || 


, i 


‘siamo hémiei! della sistematica "Dpposiziohe 
IA I RETE EI 





‘ecco tutto, 











AI TT e e e 
capaci ' dote TA I e e 


divi primari-e domprimati. 


Noi ricordiamo un'aspra,reruisitoria fatta 
in Obnsiglib.comonale è nto ln ‘iirezione 


pitala, pa D' ai 











oi v more 1a x i i | medigh dell} «bia 
scientifiche; da:quei calcoli e quelle for. [-poitiia ufjdulisito oys Fiteneva certi di, (grinta perchè esagerata Afagerellita, ma 
, inulo che QUI escono Ingreti n tanti, am-. ‘poterié “trovare, #7” Ret; de, #60. non diisalibhiamo però n siglio 
‘che fra 1 democratici. . 7 HET. eggze da 5 co) î Hanna 








. IRE » +» » i Vai 
“la 'envta dii riparto, ES» dii 


- Ci consta che ciò non sabbia fatto nè in- 
Standa ifarlo; ma non invadiamo le atiri 
bazioni del Consiglio comunale, che non 
‘vedendo osservate. le sne.dalibera zioni; avrà 


dovere di avonparsene, 


pia esercitata: con-bura; attivi 


tato deplorevole incidente non surebbe mai 
avvenuto. Poichè & impossibile, che il di 
roltére, nella ‘ci mani ata il riparto sani- 
tevio; cha vive in wiozza ai 'inedivi addbbbi 
‘al servizio, ion: venisse. prosto b'-tardi ad 
‘accorgere del malcontento serpeggiane: da 
tempo. fra i secondari, è cha, giustificalo 0 
n0, andava compre aumentando, & inpos- 
sibile che non avveitisgà i' propositi che tra 


‘pensasse "il modo di provvedare ‘in quella 
forma che il. ano .-miore ala sua menta a- 
vrebbongli fatto ritenere. migliore, nell'inte- 
rosse dei giovani medici e del. pio istituto, 


stato Falle coso; gun uvrobbe‘cterto imavbato, 


«forte: della sue uutofità della: fia Thtelli- 


genza, dell'ulfetto che da anni-lo lega allo 
epedale, di richiamare giovagi medici, al- 
Vosservanza dei loro doveri, alla. itisci lina, 
al sispetto, 0, inforinàtone il, Uorisiglia! di 
bminizistrazione; studiare” ento’ sortie’ ‘bor 
fine n questo stato di cose, senza turbare 


: Pundamento: idel. «servizio; 28 (aggravare il 
i bilangio. 0» SSERIIETTOIRE 
accegionglmante doloroso, 1a autorità some | ° 
fautore di@un' prospero sviluppo olibico, di ‘ petenti così male comprendano: ii delicato (!*' 
i nooperite.dl'raggiungimento delle  aspira- 


pit. jrild conii Seat. [5 1A 


- # . . . la 
10 Arion ord; atri! 


. Li 


nostra. considerazioni #i prossimo aumaro, 
Arrivedergi, i VAICIRE 


A ‘sette Goldiine, poche ‘fighié.' 
Ii direttore della Patria del; Friuk, che, 
perno nostro cenno di cronaca, acosse con 
noi polemica garbato s vivace, dilaca in 
beé'articoli di fondo la su risposta R'po- 
che’ rivabre: asservazioni:t vt Ln. ct. 
E lu ‘rispoaté;i berichà ‘moi al'- Hoitro 


‘orecchio auto-apologia alch sermibtt solazio- 


ne allungata di: pocho ideo in melte, parola, 
ci pincé, petohè prova, come, pergone, di 


“acordi d'apinioni, opposte di tendenze, pos-, 


sirio serentàmonte disertore anche su deli. 

chid iriestieni «li primoipio, parchò pati ab 

biano, sé non gli anni 4 l'esperienza; la 
ci 12 


pit 


nostri giudizi sn lui e sulla. sua  operg, di 

giornalista, ma pur chiamandolo, come nb 

binimo fatto, messo, per ‘capacità ed'an- 
LI L D . 


cTahità, ineistiamo!sui resto. Hd laaistiamo 


non perchè.ciò sci faccia ‘sperdre che-sgli 
porsi mular registro! im: -eperiamo,.npzi il 


contrario — ma perché gli stassi vent'anni 


. dll . i. 4 

del suo, scrivero shlla Patria. giustificano 
tp ui sat L7 gr Difatti bisi de Pac kio» 

questa nostra radicati opnviazione a ato ri 

guardo, 2 III 


(» Biainoecn lai qliabtio dice ulie opizioni 
‘ge cOhvinzioni si formano perelaboriazione 


dell'intelletto è per \osservazione  ed..tane- 
done sui fatti della vita: aromaettiamo 
l'Ini l'evoluzione dalle ideo, più di lui 


6 dell''intollevanza. SN 


î ' 


1! Ma'quando' assistizuo, ini ‘odtasione di 
selezioni politiche: o° amministrative, o/Mbi 
periodi, di stia parlamentare, alia: lotta. ine 


terna in cri egli ‘cada, è che, &rapela ‘nei 
‘suoi ‘articoli, lotta tra le sue opinioni. a le 
opportunità, tra la convinzione è l'Infivenza 
«dell'ambiente 0 ‘Quelli di estrazici fattori, 
non possiamo. & bieno di compianperlo e'di 
esclamare: povoro professore! 


.. Povero. professore L poichè ogli non trasse 


no lucro :a lastro dal. auoi sndori, j'puoi 
ultimi auni non corrono trangnilli a sereni, 
come. glieno darebbero diritto ‘gli ‘abtudi 
fatti; il'lavoro- domphito; l''tompiacenti ser- 
vigi rasi. i MI ILE Gil 
Noi non secusiumo lui di egoismo utt 


bfirio, di ‘interessato -onportunisino, accu- 
, Riamp; piubtosto gd altri «li ingratibudine, 


Cosa Pets] î 
o no ragioni da vendere? 


Ganfarenza. 


| Merogledi ) ‘luglio. alla orè 9 n Ori. nei 


‘lovali della ‘Scoietà operaia generale il piof, 


À. Cignolici teri una conferenza aul'tama: 
L'indizandenza e00ngmiog, 7» i 


——_—— ee rina. 
. = 


reciproskistimà: e. atmpatia; rogna. fra i mo- 


bgnare 


cAi noi Hiteragsa be le direzione medica 

leivigilaunza,; 
onds evitare danni el servizio médico dd 
al bilancio dell'Ospednla, So ciò fossi €. 
{ fosse sampra, ndi crediamo che il lamen- -— . 


“ He egli fossa giunto a sonoséenza del vera. 


Ta tivsuinia dello sphzio ‘di’ iadude'a ri- 
i mettere: la rime di 'gust'ultimia parte delle 


“Rico il prof. Giussani ?, Abbianio 


F 


loro andaviino' maturando, e avvertiti, non . 


> mot 






rain A maia 


IT TT 


sio III 
ueripti TA rire n 


Ad un abbonato terribile. 
ci RiceWanid; ‘8, imparziali“ setopre, pubbli». 
Soiano 
ioni Cet dimici del « Pagdb n, 0 
Lg i : Li... ‘dine, 21 giugno. 
Dopò le vostre congratulazioni nd un 
neo-sortimernilatore friulano, futte nel vostro: 
nmierò di ieri,‘se non volete far la-fiputa | 
su degli altri giornali, è indispensabile 
diate corso alle poche riglierche.vi mandò 
e che si risolvono in dubrdòftanbe:: i: | 
1, Conosco i meriti deli: novo odinmgne 
detore, come presidente:dellà Buhca cd0; 
è perativa udinese, meriti sliò gli'*guadat 
gnarono la presidenza onoraria, ma quali 
- glialtri cho voi andate cantando È... 
bei Be LE, ita ‘botitih ‘fu proposta dal cos- 
sato ministero Oriapifi “0; |, 
a nana Un abbonato, 


dr OSO» O* Po" 


E° contento l'abbonato terribile ?. Man; 
terrà egli l'abbonamento che, contininando, . 
minaccia disdira? 

Speriamo di si, enme speriamo che egli, 
ssamiffiatà: 1 rovescio-/della mediglia, riti- 
rerk J quo sord gindizio ‘gul: conto nostro. 

Me5si*Baranade anché She ton signo in 

s taso di rispondergli: 

1, porché non è nostra idea di conver- 
GCptire quale poshe colòrine in una galleria 
. Fidi illustri friulani viventi, i 0.0 

‘0%, perchè noî'non rintno: un'agenzia di 
“informazioni... ministeriali; si rivolga, 86 
‘ erede, agli altri giornali; cha ne bono: © 18 
2 fUNODO | gli ufficleli“foterpreti. ‘i... 
n 1-0 Ù 12 P GLIO GG N 
i Puritani. 

Non parliamo dell'opera; alludiamo a 
certi individuie velo ri po 

In tutta lo' città di qudsto monde, por- 
chò tutto ili mondo è passe, | di ‘sono: pet- 
sone, le quali sd'ogni notizia, di un'azione |, 
mén che netta, inorridistbno, “fremono, ma» 
nifestano il lore disprezzo per chi ) ha 
commessa, a augurano al colpevole ‘tutta . 
le pene di questo mondo, E «sin'gui hhlia 
di mala. (anzi) se la persona è onssta, 5 #5 
tratta tutti alla stessa stregua, Ma il male 
è quando :l severo censore dell’ altrui mo- 
ralità, 3 a sua volta.un farabatto, oppure 
sssepdo onesto è dabbene, - ha fulmni Le 

"dieptezzo per i Burra fallati ei similia, ha di. 
computimehto ed amicizia per i Borra.. 
ripsciti ed arrioghiti, o iL 
© Chi n0b Bénosset il: tale, fallito regolare 


i 


parecchia virite-' ed ‘altrettante ri 
m99S80 8 Nuovo, un. tempo povero come 

Lriobbe, oggi usnrolo, ricco è atimato P_ 

x «(hi'’-non comasca il tal altro, speculatore 
su.tutto e su tutti, che sì è tatto un pa-. 
trimonio con fideiussioni usutale, con con- 
tratti leonini, sulle! rovine ‘ dell’ altrui, | 
e che oggi passa 'imperturbato, continuando |: 
megnri il suo nobile méstiefa è .dettando..|' 
norme di pubblica e privata moralità ? Be 
il codice penale non fosso un mito per 
molti, sesi sarebbero al:fresco”dà nani; 

Ma ss la giustizia mana Tioù è giunta 
& ‘pogliarli in f@llo; se anohe la leggo è | 

“lora, connivente, perchè. almeno, gli onesti,. 

F non fanto loro il. vuoto - d’ intorno, non 
‘fanvo sentir loro sulla faccio tutta | onta. 
‘del loro disprezzo; ‘nen li -bsndiscono. dai 
loro ritrovi ? 

Invece euccede tutto il contrerio, e pure 
chè uno abbia dei denari, comunque fatti, 
di dovunquer venuti, ‘egli 4 lisalato, ,&oca-. 

- rezzato, MYanto,: pisshuno mette in ‘dubbio 
le aue onorabilità, molti si trattengono con 
loi ‘in savera considerazioni sulla moralità 
dei poveri diavoli o dei minuscoli suo! col- 
lephi, ae pur non giungono allimtimità 
dello scarubocchio o del'iressilio. *; 

Alle gogna le canaglie verniciate da za- 
lantuomini e siano gli onesti & mettervele. 
ll disprezzo è l'indignazione non st. mani- 
sti colo per le minuteglia. di 

Buco come noi la intendiamo, & coma 
shop _atpalono Pavese 1 murifane de 

ECONO, ia L Na: ii, 
vpi Ta a mig iulm ge KL 

Ò Circolo socialista. 


Teri;sera una ‘quarantina: di persono son- 
" Feliero/a privata, riunione per fondare un 
Circolo socialista, che riprenda au basi più 
solide è con criteri più razionali, l'opera 
del giù Circolo di studi sociati, disciolto in 
forza delle famose leggi eccezionali di in- 
fame memoria, ca - 
Costituito il circolo, i convenuti delibe- 
rarouo l'adesione ul partito del lavoratori, 
la nomiua di un reppresentanta per il pros; 
simo congresso rocislista italiano, che si 
terrà a Pironze nel prossimo luglio, 8 si 
prouunciarono sui mozzi, sui locali, sulla, 
propaganda, siii. è. 
Noi salutiamo con simpatia il sorgere di 
questo circolo, ci auguriamo che esso nb- 
: bia ad ‘aver vite prospera è proficua, s ché, : 
| fiehosti' Ja; tattico .dell''iptransiganza  aes0- 
lata, senza venir meno alle questioni di 
pringipio, ci sig. vompagno: sd amico nella . 
via cho, per forza di copa, dovremo ancore 
percorrere nenismo. - 


ini ona 
(> Pet-qual motivo, a qual*fine:?. 


‘poi taluno di possenti ‘ della terra, com- 


Civis romanus sum! 


‘atto di semplice irasonrenza. -<— ’ 


‘equità; ed' unu imparzialità costaintera ge- 


« facile agli impeti egli prende qualche volta 
celle risoluzioni improvvido a cntico-di qual- 
«Che povero diavolo che da.un momento al- 


‘in caso diverso di richiamare’ 1 preposti 


«i quali suggeriscono une: riforma del rego. 





Una grave questione. 


Una grave questions va matorendosi in 
esfo-lla nostrà Società Opernin Generale; 
che &ppona sottita da nu periodo di hene- 
fithe :lotte, titta intenta al miglioramento 
morale è materiale doi auoi membri, avrebbe 
bisogno ori di lungo periodo d'attesa, 
ati: vppo. di soci domanda la convoca 
dol A scembloa generale, i 


ci Folio per inizlàveude binoo' di irestibo: 
fra i fool, per sdbhdate l'atteso «ufficio di: 


tabuto P -: *- 


congalenza pratuità per migliorarè ì enesidi» 
‘aontitini, per rifofinarte lo ca 


Niente di tntto questo. 
Si tratta nientomeno di decidere -se la 


. gita sociale deve, essera fattà in forma uf 


ficialé o privuta,i - 


voramenhfe uni grave questione, che 
merita studi profondi, esami severi, onde 


«non vengano serii pregiudizi alie sorti della 


- Bodiokà, 


Nol non sgamineremo se quei bravi soci, 


rigidi custodi delle tradizioni avite, abbiano 
i ragione, so ll*Consiglio ohe ha già delibo- 


rato in argomento; abbia motivi per appli 
cars 4 quel ricorso l'arl, 84 dello tuto 
gociule 0 rimettere il tutto agli arbitri come 


«nel segontio allinen, dell'art. 8, a-se, non 


ricordando, per eccesso di liberalità, il primo 


periodo. dall'art. 86, convotare l'assemblea - 


a tiome: dell'ark. 37, . 


1 


Questi sono quesiti ardui che noi noti 


psiamo affrontare, poveri come sizîno di 
studi e di. esperienza, Mi ci sembra che 


“tfiolte ragioni stiono della parte dei firma- 


tari il ricorso. Ragioni di aconomia, di up- 
portunità, di patrighismo, astraneo, s0 Yo- 


gliàmo:agli scopi;soolali, me empie ragioni. | 
: Ognuno; comprende dlie la gità ‘sogiale 
procura al gitanti riduzioni; facilitazioni di . 

tram: li fràsporta' quasi pero 


ogni Borta, 
nulla, gli albergatori si fanno in quattro, 
le altre Bogietà accorrono incontro, e se 


mosso dell'omagrio che nou mancasi mai 
di vedere in tuli oscasioni, vuol regalarli 
di vino 0 di ioba; chi potrà qualificarti 
scroctoni ? Così si ha occasione di véra- 


mente affvattellaroi, di ingiullebarci- dia. 
monis “s0giali, di ablieverato alle fonti del 


vero altriismo. 
E.s0 si aggiunge la possibilità di far 
colndidere la gita ‘son qualche dita storica, 


qual.sarà qgubl-socio che: non si sentirà 


scorrere il sangue nelle’ vene al risonar del 
bellici ricordi, e, nel ritorno pari sd un 
romano antico reduce dalle Gallie, non sia 
tratto ad asclamare: Queste son vere glorie! 


Cose del Masello oGmunale, 
‘L'art, 27:dol: ragolamonto.disciplinare in- 
terno pel macello comunale dà all'Ispattore 
la facoltà di allontanare temporariamonte 
Cvveqro per geme, ogni individuo non sn- 
lumato dal Uomuno, il quale Rimmesso nel 
macello per qualunque servizio, vi commettà 
un'atto di insubordinazione, od aucha di 
noncuranza 6 di trasgressione agli ordini 
dell'ispettore ‘anddetto “o. . 

La, socessiva larghoeza di’ questa ‘facoltà 
non può sfuggire ad alcuno: chi dovendo 
recarsi nel mattatoio per qualche servizio 


da cui ritrao | mezzi «della vita; abbia” la | 


sfortuna’ di ‘non incontrare nel gehia del 
‘sig. ‘Ibputtore d'sfrattato, eda fiustificare 
i suo sfratto non sì richiede qualche man- 
canza che interessi il-buon ordine od il re- 
golare andamento delle diverse attribuzioni 
o che costituisce ma fallo grave: basta un 


l'rugolamenti che concedono ad un: fomo 
così ampio potere, presuppongono in lul'ina 


rena tanto da' togliere il pericolo di ascessi 
e di abusi, in 

Ora pesgino: pone in. dubbio che l'attuale 
Ispettore; fia equo ed imparziale’; ‘ma per 
la Sua indole, che come è generosa col è 


l'altro, per una dimenticanza o per una 
shadataggino sl veda bandito senza altro 
dal macello con un wkase contro cui non 
c'è reclamo, 

, Questi inconvenienti pur il pubblico por- 
Bono eémbraré'‘inezie, ma per solni: cho ne 
è'colpito sonc!di importanza vitale ; è per 
ciò è opportuno raccomandare rl sig, Ispet 
tore di applienre l'art. &7 del regolamento 
suddetto eou quel criteri che più sono con- 
facenti allo spirito di‘&uèlla disposizione od 


sila cosa pubblica sopra questi picvoli abusi 


dlaménto,. per cui coloro cha pur non ses- 
‘sendo salariati dal comune;-hanno' vana 'con- 
tinuità di servizio nel pubblico masello di» 
“pendano, in Quanto ‘alle norme di discizilina 
dell'autorità uomunale a sie20 compreal nel 


l'art, 86 dal 1ego/omento suasconnato:. TL 


GOT corpi pragblo . nie 






La quinta conferenza 
alia Soolstà Operaia Generate. 
i Y aoccorsl d'urgenza. 
1 dott. Riccardo Borghuse, giovine .e 


valente medico, parlò giovedì ‘scorso eui 


soccorsi d'urgenza è parlò dinanzi ul solito 


‘pubblico Attento e ailenzioso, nel quale no- 


tammio l'intera squadra dei civici pompieri. 


lagrin 


provvisi. necidenti, egli fece un po' di sto- 
ria del come nacquero in Inghilterra prima, 
poi in altri passi, ultime ‘fn «Italia: e mon 
roperzionate ul bigognò, Te scuola, popo- 
ati per l'insegnimento di così alta s nobile 
disciplina, Egli si nugurò che nnohe a TI- 
dina, dove fioriscono tanto nbili jstibuzioni, 
dbbia » sorgero prestò una simile souola; 

Noi ricordiamo che qualche cosn in ar- 


insegnamento ‘' teorico-pratico 


. gomento si S.già fatta anpi-eono, mediante 
. Î H “ x 


dei primi 


‘nogtorsi è delle prime cora fatte dul ilott. 


Marzuttini medico municipale; ta uniamo 
i noetri voti a quelli dell'egregio dottor 


. Borghese perchè ai. trovi modo di darle 
forma conoreta e duratura, 


In due grandi ‘oategoria si possono di* 


videro. Je condizioni morbose per le quali 


. oscorre immediato #0ccorso. o 
‘Alla prima:appartengono le contusioni, 


la ferite, lb fatture, lo lussazioni. scot 
tature è per analogia di sintomi l'asside 
amento. 

Alla seconda appartengono gli svenimenti, 
l'ASfissia, le convulsioni; gli avvelenamenti. 
: Ja contusione © è prodotta dell'urto di 
patto del nodtrò corpo: goritro altro corpo 


‘fiuto, e sì mahifésta con:dolori, lividi gon-' 


fiezzo della parte lesa. 

Primn cura, il riposo della regione con- 
tua, poi le pulizia rigorosa, i lavaori con 
acina pura, l'applicazione rinnovata di pez- 
zutle bagnata in acqua fredda e spremuta, 
le nnzioni con corpi grassi, burro, olio 
meglio con vaselina boriva, 

Ja ferma. è una interruzione di conti- 


«nlità dei nostri tessuti; per tagli, armi.da 


‘filoeo è ‘éorpi tiglienti, Scoprire coi cnu- 
tela la parte-ammalata, arrestare l'emorra- 
gia con l'applicazione di. una: fusciatura 
compresalva 0. con. la. pressione «continusta 
delle dita, sino all'arrivo del medico, 

Le emorragie nasali così frequenti si ar- 


rastàno:.coi bagni freddi sulla fronte. sulle. 


tempie, o sulla nuca, facendo bevere acqua 
diaccia o megho limonata, e nei casì gravi 


“con bataffoli ‘di «cotone introdotti ‘nelle ha- 


Arrestata Pemorrigia; gi pulisce cod-'oura 


» 


‘Ta ferita spremenddi sopra pezzuole pregnu 


il'augua:; se ne nvvicinano quiudi i bordi, 
pi spalma di sostanze grasso, si copre cou 
lini di bucato e si fiegn le fasciatura con 
un bendaggia. 


.. Lé fralture consistono nella Yottura di 


qualche osso, che si manifestano per le al 
terazioni di forma, i dolori vivissimi, il ore- 


. pitio dei frammenti. (0 e 
Riposo assoluto della parte lesa, atiutenda 


il dolore con impacchi freddi tutti all'ingiro. 
Le lussazioni gono spostamenti di un osso 
iv osusa di un tranma violento, e si mar 


snifestano. con: gonficzza dell'arbicdlazione. . 


Riposb' assoluto 0 bagni freddi, 

Le ustioni sono prodotte dal contatto di 
corpi ad altra temperatura 0 aeidi 6 diconei 
più. propriamente bruciature, scottature, 


corrosioni, secondochò sone. prodotte. da. 
| corpi solidi o del fuovo, da Liquidi caldi o 


da liquidi‘ torrosivi, 


;- Bopo aogidenti dolorosi, contro i quali sì. 
» consigliano. abbondanti lavrori d'acqua fre- 


sua, Meglio se sapenata, acidulata invece 
psr le corrosioni prodotte da calce viva, 


‘potnssa sce., dapo di ale ‘si a0go la parto : 


L'assideramento produce Issioni eumili 


alla vationi, contro lo. quali si procede ma- 


diante anorpiche frizioni su titto il: corpo 
a mezzo di corpo fieddo a bagnato. 
Lo ranvuleroni si manifestano con cone. 


MMI STI RIP. lia nm I LELE = N LEN 


pone: il: pafiante stipino ‘sul’ pévittotito so» 


pro in matorazzo, se ne solleva in schiena 
con un involtò, gli sf tirg fuori 'ti libgue 
facendola tenére tissn da- altra ‘pàraone, 
nindi ginocchioni; 4 cdvélcioni dellb anghe, 


81 appliedro le mani a piatto sutté' a laterale 


nente ai, cappezzoli a sì. comprimoano eu» 
«tamente ma con forza le costa sottostanti 
‘contro il dorso e verso il capo, Questa com. 


quindi sl'oezsa; ea viprende per 10.0 19 
volte al miuuto, finché i moviinenti respira» 


‘tori avvengano rnaburaltnonta. 


". (Liavuelenamenti. puo essere rodotto dla 


ingestione di acidi, meali, sali, alonicidi, 
funghi, alagòl eco. > ine 
© Contro l'avvelanamento in genere è sem- 
pre bene provocare il vomito, Se' prodotto 

BO acidi cal somminiateà &U più. presto 
qualetasi bevanda, anche icque, pier. diluive 
l'acido; è quindi, non avendo antidotti ad. 
iuzione di sapone, latte, albume d'uova; olio 
d'oliva. Se prodotto da alcali si usano in- 
#eck liquidi rcidi. Se ‘prodotto da. fosforo 
cai, usi solizione dli'solfuto di ramé, o man- 
sardo, amido, farina in molt'acqua.-So pro 
dotto da «sali di ramo si uss il chiaro di 
nova, Sa da laudanò, oppio, eco. si provoca 
il vomito, si. impedisce. il souno letargica, 
si somministra malto caffà nero. Se da 
mendorle amere; vomito immediato; bagni 
freddi, caffè hero. Se da funghi, provocate 
il vomito è'guiridi ‘un pirgante energico, 

: . TETECISCINOT E PAN NIETO L. LUMI CP 3 


I LI Pi o. n 
L'egregid confsrenziate, chiuso le sua cone 
ferenza, chè noi abbiamo cercato ‘di rins- 
sumera periquarto vigtisarda le'inozioni più 
indispensabili-e: perohé‘de! aredemmao «utili 
per i nostri lettori sperai, con un. valoroso 
iappella a quéi eendi diigltruismo ‘ghe de- 
| vono essero batrimianio, di ‘ogni anliho' ben 
nato, appello ‘éhe l'uditariò. ragplse con un 
vivo -battimano di lode.e riconossenza». A 
Solido siriani SMpA tiri i A 
‘ Banda municipale, - 2.3 
Progremraa dei pozzi chè la barida cit- 
tadina eseguirà domuni 28 giugno ella orta 
20 (8- pom.) in. Piazza. Vittorio Hmaruela. 


i, Marcia « Il ritorno»  * Cossa 
3, Valzer « fochi nari» c°  Mantic 
8, Aria e finale TI « Ebreo s. Apolloni 
4, Sinfonia « Zampa + Berold! 
b. Fantasia IT..s.: Mofistafele + © Boito.) 
6,2) Serenata Schubett 


“bj Danza Indiana (PY- 0. *‘Gblitelli 


Il fegato . 

. Viacera importantissimo :alla nutrizione 
del corpo, destinato alla formazione di quel 
liquido indispensabile, detto bile, mediante 
il qualé le .sarniteà ogni sostanza fibrinoi- 
.de che noi matigiamo, diviane chilo, ossia 
sangue. bianof.. Il fegato, sia nella fina che 
nella grossa mistione, può alterare e di- 
venire séde d'una miriade d'infermità. L'er 
‘pete ed il reumatismo, la gotta, la-stfilide 
lo prediligono 0 rendono invincibili le'Bue 

‘[:malattio, #0 il medico uon curi lancosidatta 
diateri,. purgando il sangue: dai suoi: ingui- 
namenti. I depurativi del singue. hapno 
formato sempre ‘uno dej desideri principali 

|. del medici, taritochè, il ogni apoca, si.spno 

proposti simili rimedi. Niuno. ha potuto 
giungere però al grado di perfezione a cui 
giunto lo scivoppo depurativo del dottor 

«Giovanni Mazgelini di Tome, Questo so- 

vrano rimedia, dopurando il bangne dagli 

elementi sterdgansi ‘che Io alterano, pro- 
duce radicale guarigione dei mali del fe- 
gato, come ipertrofie ed atrofie, cirrosi gialla 
6 rossa, calcoli biliari, itterizia gialla e nera, 
opatologis, finese celiaco, emorroidi, vomiti 
biliari, eco, eco; Si vende a lire 8 lu bot 

tiglia, c/o01 a 

Siscoma.in wgmuesta Città non vi è nessun 
deposito garantito. dai fubbricatore, a per 
evitare contraifazioni è faleificazioni sempre 
dannose, si scriva allo stabilimento chimica 
farmaceutico ‘del ‘dotk, Mazzoliui in Romy 

che spodizto franeg disforto e d'imballaggio 
la sua Pariglina. 


ALess4znio CubidsoTrà, gerente +espohsitilo,: 
h . n Rio Ù PR: ' [Rapa 


Tipografia Cooperativa Udingse, 


trazioni disordinato degli arti o «dell ATI VERTE VEE 
sona, Contro questo melore gi usa, goti buoni 0 OFFICINA MECCANICA aida 


effutto, il riparare l'infermo in inogo ap- 


alla co azione lr somministrazione di cor- 
n: \ hi . : . 


pane dacia 0 ses viento «| BU MODOTTI 
sb. e. 914 1 


Lo svenimento è l'improvvisa temporanea 
pordita della cosulenza, Si sciolpano ic venti, 
gi praticano uspersioni d'acqua tredda, frl 
zioni della froute con aceto, ac con.) 


bi L 
- aL ' 


La sincone equivale & morte spparente |: 


a può essere prodotia da aonegamento, 
strengolamento, eco, UT 


‘Anzitutto ei libera il peziente dalla. ma-_ 


tera 6 dai liquidi che può avere ‘in bocca 


g nolle vie respiratorie, serollendo il liqmido.. 


4» 


a ripulendo le cavità delle fauci, Quindi si 


apolica la respirazione artiflciele, Molti sano 
À n'ssezni dii. uso, Più ogniudg è questéi si 


i li 4 U D | NE 
Fabbrica biciclette ultimo modello 


-_. garantito, solldissipe, laggera, scorrevoli. 
| Bi-assumone puré orlinazioni distro disegni 
speciali, nonohè per qualsiasi. articolo 
inerente alla riecognica. . + HE: 
Riparazioni -—. Noleggi — Gambl 


+" prozzl da non teméro “condarterzà, © 


RGUAEZIANZA GRANDINE - MILANO 


(Vodl avviso in 4 pagina J 








iii 1 , | “pressione si coritigua per 2, 8 se00rdi, | 
‘ Fatto ufi brevo, succoso esordio aull'im- P ORE A LAT 4 


“Bortafza: di .cogmzioni pratiche chie por 
‘mettano in: caso di bisogno a unanque di 
“prestare # primi ‘soccorsi a chi per 
‘gia, ‘inavvertenza, colpa, è colpita da int- 
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